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MINISTERO
	CIRCOLARE N. 27

	DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA
UFFICIO II
Ispettorato __ISPETTORATO GENERALE  PER LA CONTABILITÀ E LA FINANZA PUBBLICA
UFFICIO V
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO
UFFICIO XV- IV
	Roma, 9 settembre 2015

	Prot. N. 1
Allegati: 68988
	Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

 Segretariato Generale

  ROMA

A   Tutti i Ministeri 

 ROMA
epc.
Alla Corte dei Conti

Sezione controllo enti 

via Baiamonti, 25

00195 ROMA

Ai Rappresentanti del Ministero  dell’economia e delle finanze nei collegi dei revisori o sindacali presso gli enti ed  organismi pubblici

LORO SEDI

	OGGETTO : 
	Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche - Bilancio di previsione esercizio 2016 degli enti ed organismi in contabilità finanziaria di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, diverse dalle amministrazioni centrali dello Stato - Decreto del Presidente della Repubblica  4 ottobre 2013, n. 132 recante Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato.
	


Il processo di armonizzazione dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche, introdotto dall’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è disciplinato - per quanto attiene in particolare alle amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, con esclusione delle regioni, degli enti locali, dei loro enti ed organismi strumentali e degli enti del Servizio sanitario nazionale - dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, recante “Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”. Tale norma ha disposto l’introduzione di regole contabili uniformi (vedasi i principi contabili allegati al decreto legislativo n. 91/2011), di un comune piano dei conti integrato, la definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica, l’adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale di cui all’emanando nuovo regolamento di contabilità per gli enti in regime di contabilità finanziaria, nonché la definizione di un sistema di indicatori di risultato misurabili e semplici, costruiti secondo criteri e metodologie comuni alle diverse amministrazioni. 

Relativamente all’individuazione delle missioni di spesa delle amministrazioni pubbliche, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2012, recante "Definizione delle linee guida generali per l'individuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91", ha definito i criteri e le modalità di uniforme classificazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche, cui è seguita la circolare applicativa del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato n. 23 del 13 maggio 2013. In modo particolare si richiama la necessità di considerare, a integrazione delle missioni che definiscono l’attività istituzionale dell’amministrazione pubblica, le missioni relative a Servizi generali e istituzionali delle amministrazioni pubbliche, Fondi da ripartire, Servizi per conto terzi e partite di giro, nonché la missione relativa a Debito da finanziamento dell'amministrazione, qualora l’amministrazione abbia contratto prestiti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Sempre nell’ambito del processo di armonizzazione -  ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lett. a), del decreto legislativo n. 91/2011 -  è stato, altresì, emanato il decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132, recante il regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche. Il citato decreto legislativo n. 91/2011 prevede, infatti, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, la necessità di adottare un comune piano dei conti integrato costituito da “conti che rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità finanziaria e da conti economico-patrimoniali, redatto secondo comuni criteri di contabilizzazione”.

Appare utile rammentare, al riguardo, che il richiamato D.P.R. n. 132/2013 è entrato in vigore il 1° gennaio 2015,  e rappresenta il punto di forza del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, disciplinato dalla legge di contabilità e finanza pubblica (Legge n. 196/2009) nonché dai rispettivi decreti attuativi (decreti legislativi n. 91/2011 e n. 118/2011).

L’elaborazione del piano dei conti è diretta alla realizzazione di uno strumento che, riconducendo a uno schema classificatorio comune le operazioni realizzate da tutti gli enti che lo applicano, consenta di superare la frammentazione dei dati di finanza pubblica. A tal fine, individua gli elementi di base secondo cui articolare le rilevazioni contabili delle amministrazioni, ai fini del consolidamento e del monitoraggio, nelle fasi di previsione, gestione e rendicontazione dei conti delle pubbliche amministrazioni.

Nelle more dell’entrata in vigore del nuovo regolamento di cui all’articolo 4, comma 3, lett. b), del più volte richiamato decreto legislativo n. 91/2011, al fine di agevolare la predisposizione dei bilanci di previsione per l’anno 2016 delle amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria, si ritiene utile precisare che restano validi gli schemi di bilancio previsti dal D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97 “Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70”, i quali dovranno però trovare necessariamente una correlazione con le voci del piano dei conti integrato di cui al menzionato D.P.R. n. 132/2013 che rappresenta  la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica.

In relazione a tale esigenza - con  l’obiettivo di fornire alle Amministrazioni pubbliche, uno strumento per poter adempiere, in via transitoria e nella maniera più omogenea, alle indicazioni contenute nelle norme relative all’armonizzazione contabile - è stata elaborata l’unita tabella  per la corretta imputazione delle voci del Piano dei Conti integrato di cui al più volte citato D.P.R.        n. 132/2013, negli attuali schemi di bilancio e, in particolare, con quello finanziario gestionale di cui al predetto D.P.R. n. 97/2003. 

In merito a detta tabella appare utile rammentare che, come è noto, il menzionato D.P.R. n. 97/2003 prevede che le entrate e le uscite siano indicate per ogni singolo Centro di Responsabilità individuabile dal primo numero della codifica delle voci riportata negli schemi di bilancio. Nell’allegato prospetto di raccordo si è ritenuto superfluo indicare il numero del centro di responsabilità (che è peculiare per ogni Amministrazione), sostituendo il primo numero della codifica delle voci di bilancio, con una “X”, che sta ad indicare che la correlazione è valida per ogni Centro di Responsabilità, a prescindere dal numero a questo assegnato.

La correlazione minima richiesta per la redazione del preventivo finanziario gestionale dell’esercizio 2016 è da individuarsi nel V livello del piano dei conti. 

Si evidenzia che, nella tabella allegata, le voci contraddistinte con l’asterisco sono state inserite/modificate solo in sede di sperimentazione del Piano dei conti integrato in quanto ritenute necessarie. Tali voci saranno oggetto di perfezionamento in occasione della prima revisione del menzionato D.P.R. n. 132/2013 e, pertanto, qualora in sede di predisposizione del bilancio in argomento dovessero ricorrere queste fattispecie, le stesse potranno essere comunque valorizzate.

Un’ulteriore notazione riguarda talune voci in conto capitale del Piano dei conti integrato (ad es.: trasferimenti) che, non trovando corrispondenza nella medesima gestione in conto capitale del D.P.R. n. 97/2003, sono state collocate in “entrate non classificabili in altre voci” ovvero in poste di uscite generiche (ad es.: altri trasferimenti) della gestione di parte corrente.

Si reputa opportuno segnalare, ancora, che i fondi perequativi (in entrata e in uscita) non vanno valorizzati in quanto afferenti a soggetti destinatari delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Si soggiunge, altresì, che non devono essere valorizzate sia la voce (in entrata) relativa al fondo ammortamento dei titoli di Stato che quella relativa a “premi e scarti” nella considerazione che esse afferiscono al bilancio dello Stato e non anche alle amministrazioni pubbliche in argomento. 

Per agevolare le amministrazioni pubbliche interessate si evidenzia, inoltre, che nel sito Internet del Ministero dell'economia e delle finanze al seguente indirizzo  http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2015/ è disponibile anche il file completo, in formato excel, della tabella allegata alla presente circolare, che è stato realizzato secondo uno schema recepibile quale anagrafica di aggancio tra il piano dei conti integrato e le scritture del bilancio anche al fine di facilitarne l’adozione a livello informatico.

Tenuto conto che è  ancora in corso di completamento il processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, questo Dipartimento, in relazione ai diversi adempimenti richiesti dalla normativa succedutasi nell’ultimo periodo, si rende disponibile a supportare, ove se ne manifestasse l’esigenza, le Amministrazioni vigilanti.                      

Si invitano, infine, i rappresentanti di questo Ministero in seno ai collegi dei revisori dei conti o sindacali presso gli enti ed organismi pubblici in contabilità finanziaria, a voler comunicare eventuali criticità sull’adempimento di cui trattasi  ai competenti Uffici dell’Ispettorato Generale di Finanza di questo Dipartimento onde consentire - stante la vigenza del più volte richiamato D.P.R. n. 132/2013 - una coerente predisposizione degli schemi concernenti il bilancio di previsione 2016.
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